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Lo zucchero può essere so-
stituito con la stevia nella 
preparazione di ogni ricetta, 
pertanto basterà seguire le 
indicazioni riportate sulla 
confezione che andrete ad 
acquistare. Infatti, in relazio-
ne al tipo di stevia: in foglie 

fresche, foglie in polvere, 
estratto in polvere, cristalliz-
zata o estratto liquido, dipen-
derà il potere dolcifi cante.

Ingredienti
300 grammi di farina 00, ste-
via equivalente a 280 gram-

mi di zucchero, 100 gram-
mi di burro, 250 grammi di 
cioccolato fondente, 3 uova, 
1 vasetto di yogurt, 1 busti-
na di lievito per dolci, 120 
grammi di noci sgusciate, 1 
pizzico di sale.

Preparazione
Ridurre in pezzi il cioccolato 
fondente e scioglierlo a ba-
gnomaria con il burro.
Separare i tuorli dagli albu-
mi, sbattere i primi e monta-
re a neve i secondi. 
In una ciotola porre la farina 
setacciata al centro della qua-
le verserete i tuorli sbattuti, ai 
quali avrete aggiunto la stevia 
(la consiglio in polvere) e un 
pizzico di sale. Unire il va-
setto di yogurt e amalgamare 
con cura, quindi unire le noci 
tritate, il cioccolato fondente 

fuso e gli albumi montati a 
neve con il lievito. Amalga-
mare il tutto. Imburrare uno 
stampo circolare dai bordi 
alti di 24 centimetri di diame-
tro e versarvi il composto.
Cuocere nel forno preriscal-
dato a 170°C per circa 40 mi-
nuti. Per assicuravi che il dol-
ce sia cotto all’interno basterà 
utilizzare il vecchio metodo 
della nonna: la prova dello 
stecchino. Inserire uno stec-
chino nel centro della torta, se 
estraendolo risulterà asciutto, 
la torta è pronta, altrimenti se 
della pasta resterà attaccata al 
legno, necessiterà di qualche 
altro minuto di cottura.
Lasciar raffreddare, quindi 
sformare e servire le fette di 
torta al cioccolato con dei 
gherigli di noce e del ciocco-
lato fondente fuso. 

Torta al cioccolato e noci

PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO
di Vittoria Siciliani

Ha festeggiato i suoi primi 
90 anni il Parco nazionale 
d’Abruzzo,  Lazio e Molise, 
istituito il 9 settembre 1922 e 
divenuto nel tempo il più im-
portante d’Italia e d’Europa, 
come conferma il Diploma 
europeo per la conservazio-
ne della natura ricevuto nel 
1968 e rinnovato quest’anno 
fi no al 2022. Il parco, che 
conta 50 mila ettari d’esten-
sione e comprende il territo-
rio di 24 comuni, di cui 12 in 
Abruzzo, 7 nel Lazio e 5 in 
Molise, è famoso per la pre-
senza di alcune specie molto 
rare, prime fra tutte quella 
dell’orso marsicano e del ca-

moscio d’Abruzzo, ma qui è 
possibile intravvedere anche 
il lupo o ammirare l’aquila 
reale.
Non può mancare una cer-
ta soddisfazione durante 
le celebrazioni dei 90 anni 
con una cerimonia «sobria e 
semplice – come ha detto il 
commissario del parco, Giu-
seppe Rossi – però impor-
tante e signifi cativa perché 
ci permette di ricostruire la 
nostra storia, la storia della 
natura e quella del movimen-
to ambientalista. Il parco è 
stata la prima area protetta 
italiana che ha avuto una vi-
ta esaltante, bella e diffi cile 

e oggi, dopo 90 anni, ha la 
capacità di confrontarsi con 
le realtà locali nella duplice 
funzione sociale e di tutore 
dell’ambiente. L’augurio più 
importante – ha proseguito 
Rossi – è che questo territo-
rio possa vivere in simbiosi 
con la natura». 

Il parco si è fatto un regalo 
quest’anno. Grazie al Proget-
to Life Arctos dell’Unione 
europea, dal 2006 si è avuto 
un incremento delle nascite 
dei cuccioli di orso marsica-
no e il 2012 ne ha visti venire 
alla luce ben 11. Uno dei ri-
sultati che dà speranza. 

Festa per i primi 90 anni




